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La situazione in LOMBARDIA 

La superficie vitata Le Doc/Docg di Lombardia 



Le principali  provincie  viticole della Lombardia sono: 
1. Pavia con circa 13.000 Ha 
2. Bresca con circa 6500 Ha (di  cui circa 3000 Ha nella DOCG Franciacorta)  
3. Mantova con circa 1800 Ha 
4. Sondrio con circa 900 Ha (di cui 800 Ha tra DOCG, DOP, IGT) 
 

Superficie vitata totale della regione è di circa 24.000 Ha di cui:  
• Montagna: 41%  
• Collina: 12%  
• Pianura: 47%  
Produzione totale vino mediamente tra i 1.200.000 e 1.400.000 ettolitri di 
cui:  
Vini DOP 50,5%  
Vini IGP 38,5%. 
Produzione dei Vini Rossi e Rosati: 54% ; Vini Bianchi 46%. 
Denominazioni vinicole presenti in Lombardia: Vini DOCG 5 ; Vini DOC 22 ; 
Vini IGT 15  
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In Lombardia la stagione vegetativa e riproduttiva 
2019 ha registrato condizioni meteorologiche 
complessivamente buone.  

Le precipitazioni sono state assai abbondanti nei mesi 
di aprile e maggio, mentre erano state molto inferiori 
alle medie nel mese di marzo. Nei mesi estivi (giugno, 
luglio, agosto) le precipitazioni sono state in media con 
le attese negli areali vitivinicoli lombardi (sebbene con 
la tipica irregolarità spazio temporale dei fenomeni 
convettivi) tranne che in Oltrepò Pavese ove sono 
risultate inferiori alle medie.  
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Il 2019 in LOMBARDIA 

Una delle piovose settimane di aprile 2019: le 
precipitazioni tra il 22 e il 28 aprile 



Le temperature sono state nel complesso superiori 
alle medie per tutto il periodo di sviluppo della vite 
con una significativa eccezione nel mese di maggio 
(massime di 13.2°C a Pavia, 13.3°C a Sarnico-BG, 
15°C a Milano il giorno 15), e per alcuni giorni nel 
mese di aprile. A giugno temperature superiori alle 
medie, e pienamente estive dal 14, con valori 
eccezionali tra il 26 e il 30 (39.1°C a Cremona e 40°C 
a Voghera-PV il 27). A luglio caldo per tutto il mese 
con valori particolarmente elevati tra il 21 e il 26 
(38.4°C a Brescia il 25, 38°C a Milano il 25, 37°C a 
Voghera-PV il 26). Ad agosto temperature solo di 
poco superiori alle medie di riferimento. 
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La situazione meteorologica stagionale ha favorito 
inizialmente (maggio) attacchi di Peronospora che 
però, nel complesso, sono stati ben controllati. Tra 
metà giugno e agosto è invece stata molto forte la 
pressione dell’Oidio che in diverse situazioni non è 
stata controllata a sufficienza.  
Sia in Valtellina che in Oltrepò Pavese sono stati 
segnalati, tra la fine di luglio e l’inizio di agosto, forti 
attacchi di seconda generazione di Tignoletta che 
localmente hanno provocato danni economici.  

Il 2019 in LOMBARDIA 



Le basse temperature di maggio hanno 
determinato un ritardo fenologico generalizzato. Il 
ritardo fenologico ha portato la vite a fiorire solo a 
partire dal mese di giugno con conseguenze sulla 
fecondazione che non è stata ovunque ottimale - a 
causa del caldo - con conseguenti fenomeni di 
acinellatura e filatura. 
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Ad oggi, 27 Agosto, la situazione delle raccolte nei 
tre areali di riferimento (Oltrepò Pavese, 
Franciacorta, Valtellina) è la seguente: 
• Oltrepò: in pieno le vendemmie delle «basi 

spumante» (iniziate il 22 agosto) 
• Franciacorta: nel pieno le vendemmia delle «basi 

spumante» (iniziate tra il 16 e 17 agosto) 
• Valtellina (Chiavennasca/Nebbiolo): fine 

invaiatura. 
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Ad oggi, 27 Agosto, la situazione delle rese 
potenziali nei tre areali di riferimento (Oltrepò 
Pavese, Franciacorta, Valtellina) è la seguente: 
• Oltrepò: calo produttivo rispetto al 2018 

stimabile attorno al 20% quindi non molto 
distante da produzioni «medie» 

• Franciacorta: calo produttivo stimabile attorno 
al 15%-20% rispetto al 2018 quindi in linea con 
le ultime annate «normali» 

• Valtellina: leggero calo produttivo rispetto al 
2018 (10%??) 
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Il Biologico in LOMBARDIA 
Le produzioni biologiche in Lombardia sono  
ovunque in aumento. Mentre in Valtellina (Sassella, 
Inferno, Valgella, Maroggia, Grumello) sono ancora 
poche le decine di ettari in conversione o già 
produttivi a biologico; in Franciacorta, tra aziende 
biologiche produttive o in corso di conversione, la 
superfice è già attorno al 60/65%. In Oltrepò la 
situazione è più variegata (aziende che producono in 
biologico ma non certificate; aziende in conversione, aziende 

in parte biologiche, aziende biologiche) con una stima di 
aziende che producono biologico attorno al 30%. 
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